
nata mollo infastid iti dalle male trattazioni dei loro padroni , 
m a specialm ente perchè i cu ra ti dei loro casali li molestavano 
nella m ateria della re lig io n e , non per zelo delle anim e lo r o , 
ma per 1’ avarizia  dei guadagni ; perciocché si dice che aven­
do essi im posta una pena pecuniaria quando nelle feste non 
com parivano a m e ssa , o al suono dell’ avem aria non s’ ing i­
nocchiavano , erano rigorosi riscuolitori di queste p e n e , e 
perturbavano la quiete e la povertà di queste genti con molle 
vessazioni. E  si aggiunse che essendo , per le capitolazioni fat­
te coi re Ferdinando ed Isabella quando furono prim a in parte 
debellati c in parte si a rre se ro , pattu ito  che dopo il term ine 
di tanti ann i dovessero lasciare la loro propria  arabica lingua , 
gli a b i t i , e l’ uso de’ bagni e a ltri riti m o re sc h i, volle il 
presente re  far m ettere in esecuzione questo p a t to , del quale 
i M ori pensavano , essendo decorso il term ine p re sc ritto , che 
più non si dovesse parlare. E  pensò S. M. di fare questa ese­
cuzione in v irtù  dell’ obbedienza che se le doveva, senza 
m andar nel regno per questa causa alcun presidio. Dalla quale 
occasione m ovendosi, i moreschi presero le a rm i in m ano, delle 
quali in diverse cave sotterranee avevano col tempo tacitam ente 
fatto conserva ; e confidando nella fortezza dei loro siti m on­
tuosi c negli ajuti della B arberia  v ic in a , si costitu irono un 
proprio r e ,  e ribellandosi da S. M. diedero principio a vo­
lersi tener liberi con la forza delle arm i. Onde S. M. fu co­
stretta d ’ inv iar a poco a poco contra di loro grossissim i eser­
citi sotto la condotta di D. G iovanni suo f ra te llo , del duca di 
Sessa , del com m cndator m aggiore (1) e di a l t r i , e finalmente 
di accostarsi ella m edesim a nelle v icinanze del regno sollevato , 
sotto pretesto di voler visitare 1’ A n d a lu s ia , ma in verità per 
d ar m aggior fom ento al fine di questa gu erra . E  la cosa passò 
tanto innanzi che , dopo esser stata in  piedi 16 ovver 18 m e s i , 
con sp e sa , come disse il duca di Sessa , di tre  m ilioni d ’oro , 
bisognò p rocu rar di m etter fine alla guerrig lia  de’ M ori per 
via di accordi e di cap ito laz io n i, stipulate con anim o d i non 
osservare quanto si prom etteva. Ma perchè nei detti patti fu

(1) Di C a s l ig l ia , d o n  L uig i d i Z u n ig a  y R e q u e s c n s ,  c h e  fu  poi g o v e rn a to re  
di M ilano e de lle  F ia n d re .
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